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Parlamento

Le bandierine
piantate

sulla Costituzione

MAssnmo VILLONE

[
¡'C 9 era una volta l'ac-
~/ cordo di governo.

Ora abbiamo la mi-
naccia di governo. Tale alme-
no appare lo scambio sulla
prescrizione tra Ronzi
dall'assemblea di N, e il mi-
nistro.Bonafede. Le voci di
saggezza e di buon senso
anche giuridico sono flebili.

—segue apagina 8-

- soie dalla prima —
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Le bandierine
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MASSIMO VILLONL'

A
Palazzo Chigi il baro-
metro volge di nuovo al
basso.

Vengono al pettine anche al-
tre questioni. È stato fissato
per i129 marzo il voto per il
referendum costituzionale
sul taglio dei parlamentari. la
cosa non ha fatto notizia ed è
passata quasi inosservata, per-
ché si anticipa una facile vitto-
ria dei sì Ma oggettivamente,
con il probabile esito positivo
del voto popolare. si riapre la
via per uno scioglimento anti-
cipato delle camere. Due voci
autorevoli evidenziano da de-
stra valutazioni divergenti.
ll 29 gennaio su La Verità Tre-

monti auspica fortemente lo
scioglimento delle camere
subito dopo il referendum, e
comunque prima dell'elezio-
ne del capo dello stato nel
2022. Brunetta su Repubblica
avanza l'opposta tesi di un
cambio di governo a legislatu-
ra invariata, aprendo a Renzi
e Italia Viva, a partire proprio
dalla prescrizione. Due diver-
si copioni: il primo, voto al
più presto per l'egemonia di
una destra a trazione leghi-
sta; il secondo, no al voto im-
mediato. per difendere uno
spazio al centro, e allentare
l'abbraccio soffocante dell'a-
mico-nemico leghista.
Preliminarmente, va detto
che il taglio dei parlamentari-
come realizzato - è una rifor-
ma inaccettabile, nel merito e
nel metodo. Riduce drastica-
mente la rappresentatività
delle camere con la sola giusti-
ficazione di un risibile rispar-
mio, e al di fuori di qualsiasi
riflessione organica e di siste-
ma. Paragoni con precedenti
proposte, anche da sinistra,

sono improponibili. Quelle
proposte venivano quando
vere organizzazioni di partito
erano un collettore effettivo
della domanda sociale, poi
tradotta dai rappresentanti
degli stessi partiti nelle istitu-
zioni espressione del paese
grazie a un sistema elettorale
pienamente proporzionale. Il
numero dei rappresentanti
era elemento assai meno criti-
co che nella realtà di oggi, in
cui le solide organizzazioni di
un tempo sono ridotte - salvo
la Lega -a ectoplasmi, e la rap-
presentatività delle assem-
blee è condannata come lesi-
va del sommo bene della go-
vernabilità.
Oggi, ridurre la rappresentati-
vità delle assemblee elettive
reca danni non recuperabili.
Ancor più considerando che i
rattoppi ipotizzati dalla stes-
sa maggioranza - dal supera-
mento della base regionale
per il senato a una legge elet-
torale proporzionale - sono
lontani dal realizzarsi, e forse
sono in dubbio più di ieri. In

MSS sembra prevalere la li-
nea dimaiana dell'isolamen-
to, confermata dal reggente
Crimi e da ultimo praticata
con I'anatema nel caso dell'as-
sessore MSS nella giunta di
Pesaro. Questo proietta M5S
nella posizione di competitor
nelle competizioni elettorali,
come è già accaduto in Emi-
lia-Romagna e Calabria, acca-
dràil 23 febbraio nelle supple-
tive per un seggio senatoriale
a Napoli, potrebbe accadere
nelle regionali di maggio.
Questo accentua la propensio-
ne di ciascuna forza politica
alla tutela esclusiva del pro-
prio interesse, e certo può in-
cidere negativamente sulle
riforme da fare.
E inaccettabile che manomis-
sioni della Costituzione an-
che di grande rilievo- come è
il taglio dei parlamentari - sia-
no strumentalizzate come
bandierine identitarie, o zoo-
netadiscambioper la costru-
zione di accordi di governo,
perdi più precari. Si apre così
la strada a una perenne insta-
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bilità delle regole fondamen-
tali, in ultima analisi legate
alle fortune di questa o quella
forza politica. La sales reipublí-
cae richiede di costruire gli
argini possibili: aggravare
l'art. 138 Cost. con innalza-
mento del quorum e referen-
dum necessario; adottare un
sistema elettorale rigorosa-
mente proporzionale con so-
glia non troppo alta; scrivere
una legge sui partiti politici
fondata sui diritti degli iscritti
e sulla loro giustiziabilità.
Tagliare per il solo risparmio
di spesa, al di fuori di unqua-
dro organico di interventi sul
testo costituzionale e sul siste-
ma elettorale, è stato un erro-
re. Impone nel voto de129
marzo il chiaro segnale di un
NO, quali che siano previsioni
e sondaggi
Su iniziativa della Fondazio-
ne Einaudi se ne discute mar-
tedì 4 febbraio a Roma, nella
sala Isma del Senato in piazza
Capranica 72, in una assem-
blea dei nascenti co-
mitati per il no.

Una ce esame per inrec
ll governo finalmente dire sì
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